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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 4 8 

b o r i i . Questa pet iz ione è la r innovazione dei r ic lami 
fatt i da quasi tu t t i i comuni che f o r m a n o la provincia di Al-
benga negli anni 1 8 3 1 - 3 6 - 3 7 - 4 0 - 4 4 - 4 8 , pe rchè il t r i buna l e 
di p r i m a cognizione t e n g a t ras locato dove la voce gene ra l e 
10 vuole , cioè nel capo provincia di Albenga. Qui non si t r a t t a 
di nuova circoscrizione di t e r r i to r io , di nessuna modificazione 
di giur isdizione g iud iz i a r i a ; si t r a t t a della t r a s fe r t a dell 'uffizio 
del t r i buna l e da Finale in Albenga ; locchè non pregiudica 
p u n t o la qu i s l ione di una g e n e r a l e nuova circoscrizione che 
volesse col t empo e spe r i r e il Governo. Colla car ta geografica 
in m a n o , il comune d 'Albenga e le a l t re sudde t t e p rova rono 
che per essere il t r ibuna le fissato ne l l ' e s t r ema pa r t e or ien ta le 
della provinc ia , l ' ammin is t raz ione della giustizia e ra pe r tu t t i 
difficile, e pe r le r eg ie finanze, e pe r g l ' individui dispendiosa 
d o p p i a m e n t e . 

Albenga giace nel vero cen t ro di tu t t a q u a n t a la p r o v i n c i a ; 
dis ta da l l ' e s t r ema p a r t e occidentale 2 o re e i / 2 ; così dal l 'o-
r i e n t a l e , ed è perc iò sola comoda località pe r gli a c c o r r e n t i ; 
Albenga ha vie di comunicazioni d i r e t t e con le valli di An-
d o r a , L o a n o , della Pieve di Garess io , e gli ab i tan t i di quel le 
m o n t a g n e , fac i lmente secondando il na tu ra l e p e n d e n t e del le 
col l ine, a r r ivano al capoluogo e possono nel g iorno stesso r i -
t o r n a r s e n e a casa loro ; locchè non può verificarsi s tando il 
t r ibuna le in Finale . 

Le ragioni sv i luppate nel la pet iz ione e nei 40 c i r ca , se non 
e r r o , o rd ina t i comunal i del le comuni t à che chiesero al Go-
ve rno ques ta tanto necessar ia r i fo rma , mos t rano come anche 
le reg ie finanza soffrono g rave danno per la doppia e t r ipla 
tassa d ' indennizzaz ione c h e , a t tesa la l on t ananza , sono ob-
bl igate dalle leggi a paga re nei processi c r imina l i , special-
m e n t e dopo l ' ammiss ione della pubbl ic i tà dei d iba t t iment i ed 
esami testé dec re t a t a . 

P rovarono come, se qua lche eccezione nella legge organica 
del 1822 fu fa t ta pe r una o due ci t tà dello Sta to , ciò non può 

•essere avvenu to che per circostanze a f fa t to 'pa r t i co la r i e spe -
cialissime che cer to non concor rono a r i gua rdo della cit tà di 
A l b e n g a ; m a , s i g n o r i , nessuna rag ione speciale mili ta a fa -
vore del borgo del F i n a l e : non pe r la popolaz ione , pe r chè 
non ascende che a 1817 a n i m e , e Albenga invece ne può 
con ta re 473S ; non pe r t rovars i F inale in posizione geografica 
d ' in te resse pol i t ico , pe rchè ognuno sa che ciò non è , e che 
del res to è paese che res ta fuo ra della via p rov inc ia l e , su gli 
e s t remi confini della p r o v i n c i a ; e di più» di d iversa diocesi. 

Nel 1831 , ed anche success ivamente , il Governo fece var ie 
volte i n t ende re a t u t t e ques te comuni t à che l ' implora ta t r a s -
l a z i o n e degli uffizi del t r i buna le in Albenga e ra tan to giusta 
quan to vantaggiosa a tu t t i e conven ien te . La le t te ra di S. E. 
11 guardasigi l l i annunc ia ta nella pet iz ione ne fa fede abba-
stanza , e le lus inghe t an te vol te da te alia cit tà d 'Albenga ed 
alle a l t re sudde t t e comuni tà me t tono il Governo s tesso , io 
c redo , ne l l 'obbl igo di alla fin fine rea l izzar le . 

Io non ignoro che si può o p p o r r e l 'eccezione di una qua l -
che i n o p p o r t u n i t à , o a lmeno della necessi tà che si av rebbe 
di toccare alla legge gene ra l e pe r un r ic lamo par t i co la re . 
Quanto a l l ' oppor tun i t à mi pn-re, ed è f u o r di d u b b i o , che 
magg io re de l l ' a t tua le non può in ques to s tato di cose p r e s e n -
t a r s ene a l c u n a , a v v e g n a c h é , dovendo il Governo d a r e p res to 
u n p rovved imen to pe r le popolazioni del la valle di L o a n o , se 
non vuole g i t t a r l e in uno stato di d i speraz ione e di gene ra l e 
i r r i t az ione , po t r à cogl iere la p r e s e n t e occasione pe r a p p o r t a r e 
M dovuto r ipa ro al g rave inconven ien te l amenta lo dalla ci t tà 
d 'Albenga e dalle a l t re comuni della stessa provincia con u n 
solo e con t emporaneo p rovved imen to di legge o provvisor io 
o defini t ivo. Aggiungo che non si esce dai l imit i della legge 

gene ra l e , non si fa eccezione a lcuna , ma anzi si toglie l 'ecce-
zione odiosa e gravosa alla maggior i t à della provincia . E del 
res to io sostengo che è s e m p r e oppor tuno il t empo pe r r i p a -
r a r e un danno g e n e r a l e , pe r assecondare t an te popolazioni 
quando si l imi tano a d o m a n d a r e non solo una cosa giust iss ima 
ed uii le al Governo s t e s so , ma d i rò cos ì , l ' esecuzione di una 
legge gene ra l e che stabilisce un d i r i t to di cui ne f u r o n o pr i -
vate , come è n o t o r i o , pe r la negl igenza ed egoismo del s in -
daco d ' a l l o r a di A l b e n g a , che g re t t o ar is tocra t ico q u a n t o 
ignoran te scrisse al Governo che non esis tevano locali adat t i 
in Albenga a r i ceve re gli uffizi del t r ibuna le che il Governo 
dest inava a que l capoluogo di provincia . 

Nessuna r a g i o n e , come e m e r g e dal già de t to e dal le espo-
sizioni c o n t e n u t e nella pe t i z ione , appoggia in faccia al buon 
d i r i t t o , a l l ' u t i l i t à ed in t e res se genera le ques ta eccezione in 
favore di Finale ; è p rova to a l l 'evidenza che le reg ie finanze 
ne soffrono grave dispendio ; che l ' ammin is t raz ione della g iu-
stizia è difficile e g rava ta pe r la mass ima pa r t e della p r o v i n -
cia ; che il Governo stesso non solo r iconobbe la necessi tà di 
ovviare a simili inconvenient i , ma p romise di appor t a rv i alla 
p r i m a occasione il dovuto r i p a r o ; qu ind i i o , appoggiando 
ques ta p e t i z i o n e , p rego la Camera a vo le re col suo voto 
au tor izzare il Governo a p r e n d e r e l ' iniziativa a siffat te r i -
fo rme . 

Io credo di aver d imos t ra to la giustizia della p e t i z i o n e , di 
aver prova to che quando non si ledono i dir i t t i di nessuno , vi 
è s e m p r e l ' oppor tun i t à di accog l i e r l a , e c redo che sa rebbe 
anzi ne l l ' in te resse del Governo l ' accond iscendere a ques t i 
genera l i r i c l ami , pe rchè d a r e b b e a d ivede re coi fat t i che il 
t empo dei favori p a r t i c o l a r i , dei p r iv i leg i , del le eccezioni è 
finito pe r l u t t i ; che il r egno della giustizia è finalmente 
ins taura to , e che l ' a t tua le Governo diversifica dal paterno pas-
sato non pe r l ' aumen to del le con t r ibuz ion i , non pe r le mag-
giori s p e s e , ma s ibbene pel sen t imento della gene ra l e g iu-
stizia che vuole far t r i on fa re pe r tu t t i e in l u t t o . Conchiudo 
pe r t an to acchè la Camera mandi ques te d u e pet izioni r acco -
manda te al Ministero, onde con un solo con t emporaneo p r o v -
ved imento di legge siano accolte le d imande delle comun i t à 
pet iz ionar ie sudde t t e . 

A ques t ' uopo e pe r miglior sch ia r imento deposi to la car ta 
geografica della- provincia d 'Albenga sul tavolo della p res i -
denza , onde vengano b e n e osservate le distanze e r iconosciuta 
la giustizia della domanda . 

MESSEA . P r eghe re i innanzi tu t to il s ignor r e l a to re a d i rmi 
se ques ta pet izione sia s tata d ichiara ta d ' u rgenza dalla Camera , 
o p p u r e se ques t ' u rgenza sia s ta ta sempl icemente r iconosciuta 
dalla Commissione della pet iz ione. 

MEiifcAWA, relatore. È d ' u rgenza . La Commissione r i -
spe t ta i d i r i t t i della Camera , nè essa conosce favor i t i smo 
a lcuno. 

m e s s e a . Non so che ne sia s ta ta fa t ta menz ione nel p ro -
cesso ve rba le . 

m e i ì L a w a , relatore. L 'u rgenza è stata d ichiara ta dalla Ca-
mera nella to rna ta del 25 n o v e m b r e . Il s ignor Messea si può 
r ivo lgere al segre ta r io Cott in. 

m e s s e a . Non saprei i n t e n d e r e in ques to caso come non ne 
sia s ta ta fa t ta menz ione nel foglio ufficiale. Se io avessi po tu to 
p r e v e d e r e che si dovesse ora t r a t t a r e innanzi alla Camera 
di cosiffatta quis t ione , avrei p r e p a r a t o u n a r isposta che p o -
tesse se rv i re di confutaz ione alle osservazioni de l l 'onorevole 
depu ta to d 'Albenga e convincere la Camera che sono e r r o n e e 
la maggior pa r t e del le rag ioni a l legate da l l 'onorevole preopi -
nan t e . 

u o r i a . Domando la pa ro la . 


